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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1542.

REGIO DECILETO-LEGGE 16 luglio 192õ, n. 1283.

Risoluzione di rapporti contrattuali con la Società « Ca!·
care, calce e industrie aluni », e revoca della concessione di
opere nel porto di Napoli fatta alla detta Società e al sig. Gio=
vanni Carena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI ÐIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 10 marzo 1918, n. 448, che autorizzù
la esecuzionq di alcune opere di sistemazione del porto di Na-
poli;
Visto il R. decreto 20 gennaio 1924, n. 239, che approvò

quattro convenzioni di pari data, con le quali venne concessa
l'esecuzione delle opere di costruzione, ampliamento ed arre-
damento del porto di Napoli alle seguenti ditte : « Società in

.accomandita semplice Domenico Vitali e C. » - « Società ano-
hima calcare calce industrie allini e sig. Giovanni Carena » -

« Società anonima italiana Ferrobetou » e « Società Conrad
Zachokke » di Ginevra, « Società Fondation Company » di
New York;
Visto il R. decreto S febbraio 1925, n. 93, col quale fu au-

torizzato il Ministero dei lavori pubblici a stipulare con le
ditte « Società in accomandita semplice Vitali Domenico
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e 0. », « Società italiana per lavori marittimi » e « Societa
anonima fondazioni » tre convenzioni a modifica delle prece-
deitti in.data 20 gennaio 1924;
Riteriuta'lioppdytunità di rescindere qualsiasi rapporto con-

tratttmle con la Società « Calcare, calce e industrie afflui »
anche per quanto riguarda i lavori da essa gestiti per contð
della impresa Carena;
Visto Patto rilasciato 11 9 maggio 1925 dalla Società « Onl-

care, calce e industrie alBni » é,da'll'impresa Ogrena Giovan-
ni per la dëfinizione di qualsiasi rapporto in dipendepzg delle
concessioni e del contratti di cui sopra; ·

Sentiti.il Cqnsiglio superiore del lavori pubblici ed il Con..
siglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministyt;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei lavori pubblici di concerto con quello per le finapze e per
le comunic4xioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' revoe'ata la concessione delle opere di costruzione, di am-
pliamênto ed arredamento del porto di Napoli a favore della
Società anonima « Calcare, calce e industrie afilni » e del si,
gnor Gioyenni; Carena, di cui alla convenzione 20 gen.
inaio 1924.

Art. 2.

Sono rescissi i contratti: in data 22 genngiö 1922, relativo
ai lavori di ampliamento, difesa e sistemazione della sping.
gia della Marinella nel porto di Napoli stipulato con la So.
cietà anonima a Calcare, calce e industrie nûlui », e in data
29 maggio 1923 per la costruzione di una ecogliera di'difesa
del muro di riva della via Partenope a Napoli stipuláto con

l'impresa Giovanni Carena.

Art. 3.

E' approvato e reso esecutorio l'atto 9 maggio 1925 rila-
sciato dalla Società anonima « Calcare, calce e industrie af-
fini » e dall'impresa Giovanni Carena.

Art. 4.

'Alla spesa derivante da tale atto per acquisto da parte dello
Stato delle attività della Società suindicata, presunta in
L. 4,950,000 si farà fronte con i fondi assegnati per le opere
marittime nelPItalia meridionale ed insulare col R. decreto
19 marzo 1925, n. 266, imputando la spesa per la parte alle.
rente ai porti di Napoli e di Palermo agli impegni già as-

sunti in applicazione dei Regi decreti 20 gennaio 1924, n. 239,
e 7 giugno 1923, n. 1872.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uf¾ciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- GIURIATI - VOLPI -
CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 10 agosto 1925.
4tti del Governo, regist.ro 239, foglio 3. - CASATI.

Atto di sottomissione.

11 sottoscritto sig. Dante ßubello quale rappresentante
della Società anonima « Calcare, calee ed industrie affini »

giusta mandali del Consiglio di amministrazione 10 feb
urnio 1925 e dell amministratore delegato signor udres
L. Merlino in data 17 aprile successivo il tutto confe,rmato
dal Consiglio di amministrazione con deliberazione &·:maggio
1925 e dell'impresa Giovanni Darena giusta mandato in data
7 gprile 1925;
Promesso:

Ohe la Società anonima « Calcare, calce e industrie affini »
assunso.

16 con contratto 8 luglio 1920 per l'importo di L. 9,654,200
i lavori di costruzione della scogliera d'imbasamento ner il
prolungagiento della diga ai Granili nel porto di Napoli;

2° con contratto 2 dicembre 1920 dell'iraporte di lire

11,425,320 i lavori per la còsfruzione delle nuove opere di
difesa della bocca del porto di Napoli (scogliera d'imbasa-
mento);

8• con contratto 22 dicembre 1922 deH'importo di lire
000,041.81 netto del ribasso contrattuale delPS.09 % i lavori
'di sistemazione della spiaggia Marinella nel porto di Napoli;
Che l'impresa Giovanni Carena oggi rappresentata dal sud-

Octto mandatario sig. Dante Rubello, con contratto 29 utag-
gio 1923 dell'importo di L. 1,937,600 netto del ribasso con-
trattuale dell'11 % assunse i lavori per la costruzione di una
scogliera di difesa del muro di riva di via Partenope e dello
sbarcatoio della Cloaca massiina di Napoli;
Che con

.

la convenzione 20 gennaio 1024 approvata con

R. decreto di pari data venne concesso alla predetta Società
e alla impresa Giovanni Carena per SocietA da costituirsi,
che non si è costituita avendo il sig. Carena dichiarato di
entrare a far parte della Società « Calcare, calce e industrie
afuni », la esecuzione con il sistema a regia del 2° lotto dei
lavori di sistemazione ed ampliamento del porto di Napoli
per II'importo di L. 32,700,000 comprendente i seguenti la-
vorl:

1. Allungamento e sistemazione del pon-
tile di Vigliena . . . . . . . . . .

L. 7,800,000
2. Nuova banchina fra il pontile Vitto-

torio Emanuele e il pontile centrale verso

levánte
. . . . . . . . . . . . . » 0,200,000

3. Deviazione del torrente Pollena . .
» 7,000,000

4. Nuovo pennello sottoflutto a levante

del pontile Vigliena . . . . . . . . . » 1,000,000
5. Sistemazione del secondo tratto delho

banchina della Marinella . » 4,000,000
0. Demolizione del rione Concerie . . » 5,200,000
7. Demolizione del 2° tratto del molo a

martello . -, , . . . . . . . , , ,, » 1,400,000

Tornano . . . L. 32,700,000

Che avendo l'Amministrazione per cause impreviste soprav-
venute durante il corso dei lavori di cui ai contratti soprae-
lencati, stabilito di risolvere tutti predetti rapporti contrat-
tuali, il sig. Dante Rubello nei uomi dichiara di accettare,
come con questo atto accetta, quanto appresso:

Art. 1.

La convenzioue 20 gennaio 1924 relativa aille soprade-
scritte opere del 2° Intto dei lavori per l'ampliamento del
porto di Napoli è annullata e saranno corrisposte alla 'So-
cietA « Calcare, calce e industrie affini » le somme risultanti
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dai certificati di pagamento già emessi o da emettere, com-
presi gli interessi eventualmente dovuti ed il rimborso della
tassa di registro. ,

r

Per le spese sostenute per qualsiasi ragione, compresa la
manutenzione dei mezzi d'opera ed,il pagamento al personale
durante il periodo decorrente dal giorno in cui fu ordinata
la sospensione dei lavori e per quello che la SocietA « Calcare,
calce e industrie affini » deve ancora sostenere per il licenzia-

mento del personale e per ogni altro titolo re'Intivo ni la-
vpri suddetti, sarA corrisposto alla suddetta Società una

somma a corpo fissa ed invariabile di L. 350,000.
Sono rescissi i contratti 22 dicembre 1922 e 29 maggio 1923

relativi ai lavori di sistemazione della spiaggia della Mari-

nella e ailla costruzione della scogliera di via Partenope, ve-
nendo accreditate ad esso ditte solamente le somme che risul-

teranno dalla liquidazione finale e dal collaudo dei lavori,
forniture, ecc., eseguite a tutt'oggi.
La Società « Caleare, calce e industrie aflini » e l'impresa

Carena rinunciano fin da ora a qualsiasi riserva o reclamo,
per qualsiasi motivo contro le predette lignidazioni e col-

laudi.

Gli stati finali in data 8 ottobre 1924 dei lavori di cui al

contratto 8 luglio 1920 relativo alla scogliera d'imbasamento
della diga ai Granili e al contratto 10 dicembre 1920 rela-

tivo alla scogliera d'imbasamento alla bocca del porto sono

così modificati:
a) per la scogliera d'imbasamento ai Granili materiale

versato tonnellate . . .
646.978,576

di tui di peso superiore a tonn. 4, tonnellate . 69.000,000

Restano, tonnellate 577.978,576

Tomi. 577,978,570 a L. 14.28 . . . . .
L. 8,253,534.06

Tonn. 69,000,000 a L. 16.28 . . . . . » 1,123,320.-

Sommano . . . L. 9,376,8M.06

sopropprezzoi
1 trimestro: tonn. 41.961,575, nulla.
2 , 3•, 4 oo trimestre:

Torin. 211.420,000 a L. 2.00 . . L. 013,118.-

Anno 1922:

Tonn. 87.778,000 a L. 2.25 . . » 197,500.50
Tonn. 250.363,000 a L. 1.50 . . » 384,544.50

Anno 1924:

Tonn. 40.456,000 a L. 0.75 . .
» 37,092.-

Sommano . . .
L. 1,232,255.-

Totale . . . L. 10,609,109.06

11 soprapprezzo medio risulta di L. 1.90.

Addebiti:

Eccedenze sopra la quota (10.50)
mc. 4800 a L. 50 . . . . . .

L. 240,000.-
Eccedenzo rispetto alle scarpate
tonn. 12,360 a L. 14,28 + 1,90 a 109,984.80

Por maggioro spesa occorrente
al ðorhpletamento della sco-

' .gliora, tonn. 72.500 a L. 3.50, a 253,750.-
Per materialo disporso, tonnel-
late 50.000 a L. 14.28 + 1.90 . » 809,000.-

Sommano gli addebiti . . .
L. 1,502,734.80

alPImpresa sono stati fatti pagamenti per L. 9,523,000.-
deducendo l'importo dei lavori in . . .

» 9,106,374.26

Resta il debito dell'Impresa di
. . . L. 416,625.74

b) per la scogliera d'imbasamento alla
bocca del porto:

Materiale versato tonnellate . . . . . . . 709.507,000
di cui superiore alle 4 tonnellate . . . . . 50,000,000

Restano tonnellate 659.537,000

Tonn. 0.59..337,000 a L. 14.28 . . . . . L. 9,418,188.30
Tonn. 50,000,000 a L. 10.28 . . . . .

» 814,000.-

Sommano . . .
L. 10,232,188.36

Soprapprezzo:
Anno 1921: tonn. 79.365 a L. 2.90 L. 230 158.56
Anno 1922: tonn. 335.702 a L.2.25 » 755,464.50
Anno 1923: tonn. 114.808 a L. 1.50 » 172,3Ò2.--
Änoo 1924: tonn. 179.542 a L. 0.75 » 134,65ß.50

Sommano . . . L. 1,292,581.50

Totale . . . L. 11,524,709.86

11 soprapprezzo medio risulta di L. 1.82.

Addebiti:

Por materiale disperso:
Tonn. 130.000 a L. 14.28 + 1.82 L. 2,093,000
Tonn. 2300 a L. 18.10 . . . . . » 41,630

Sommano gli addebiti . . . L. 2,134,680.-

Restano . . . L. 9,390,130.8ß

all'Impresa sono stati fatti pagamenti per L. 9,988,000.-
deducendo l'importo dei lavori in . . .

» 9,390,139.86

Resta il debito dell'Impresa di . . .
L. 507,800.14

Per tutti i suesposti pagamenti, liquidazioni e collaudi si
fa salvo il risultato della revisione tecnica e contabile e

qilesta avvenuta l'Amministrazione provvederA allo svincolo
delle cauzioni.

Art. 2.

La Società « Calcare, calce e industrie affini » cede a11o

Stato le sue attività patrimoniali risultanti dall'elenco che

forma parte integrante del presente atto, per l'ammontare
di L. 5,950,000 così suddivise :

1° per le cave « La Torre » a Seiano e « Marciano » a

Massalubrense . . . . . L. 2,100,000
2° per gli arredamenti impianti fabbrica-

ti, ecc., esistenti nelle cave stesse . . . . » 850,000
3° per la cava « Mondello » a Palermo

compresi i lavori ivi eseguiti » 100,000
4° per i galleggianti di qualsiasi forma e

dimensione
.

. . .
» 2,550,000

5° per i fabbricati e gli impianti vari esi-
stenti nei cantieri dei Granili e della Mari-
nella

. . . . . . . . . . » 350,000

Restano .. . .
L. 9,100,374.26 Tornano in totale . . . L. 5,950,000
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In applicazione all'art. 91 della legge sul registro 30 di-
cembre 1023, n.« 3200, le tusse relative ni suddetti trasferi-
menti sono a carico _dello Stato che è l'acquirente.

Art. 3.

Le attività di cui al precedente articolo vengono trasferite
allo Stato dalla data del presente atto salvo il regolamento
giuridico del trapasso mediante regolari atti di comprasen-
dita che sarnuno stipulati entro 15 giorni dalla registrazione
alla Corte~dei conti del decreto di approvazione della pre-
s'ente sottomissione salva sempre l'apprõvazione a norma di
legge.
' La Società « Caleare, calce e industrie a111ni » necetta che
l'importo relativo al pagamento dei gallegginnti iiia eseguito
siel termine di due mesi dalla data di registrazione alla
Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto
di compravendita od in quello di due mesi dalla data-in cui
essa avrà dimostrato la libera disponibil.ità dei gallegginnti
stessi tenendo. per termine quella delle due date che si ve-
rificherà per seconda in ordine di tempo.
L'Amministrazione si riserva di fare eseguire il pagamen-

to di tutta o di parte della somma relativa da un terzo
restando garante del pngamento stesso.

Per altro il pagamento di cui sopra sino alla concorrenza
di L. 1,400,000 sarà fatto n11'Istituto italiano di credito
marittimo o alla Banca nazionaJe di credito, sede di Na-

poli, a soddisfazione del pegno navale posto da essi Istituti
sui galleggianti stëssi.
I pagamenti relativi alle cave ed a.i loro impianti, fab,

brienti ed arredamenti ecc. esistenti nei cantieri dei Granili
e della Marine31n earanno fatti direttamente dalPAmmini-
strazione quando la Società abbia dimostrato la libera di-
sponibilitA di tali attività patrimoniali e dopo che Pymmi-
nistrazione avrà presa.formale consegna, previo necertamen-
to del numero dei mezzi d'opera, degli impianti e degli nr-
Todamenti risultanti daß'elenco allegate, i quali sarannö
consegnati allo Stato nella condizione in cui si trovano e

dove si trovano.
Le spese di custodia, anicoraggi, assicurazioni, tasse fon-

diarie e simili sono a carico dell'Amministrazione da13n
data del presente atto.
Nel caso che all'atto della consegna da parte della Società

all'ufficio specia3e del Genio civile per il porto di Mapoli
fossero riscontrate deficienze nel numero degli accennati
impianti e mezzi d'opera i compensi di cui sopra sa.ranno

proporzionalmente ridotti o compensati con altri materiali
esistenti giudicati utili dalPufficio del Genio civile e non

compresi nell'elenco allegato.
Le eventuali.mancanze e conseguenti riduzioni saranno ac

certate dal predetto uilleio del Genio civile alle cui consta-
tazioni la Società dichiara fin da ora di sottomettersi.

Art. 4.

La Società « Calcare, calce e industrie affini » e l'impresa
Carena rinunciano nel modo, più completo ed assoluto a

qualsiasi richiesta di ulteriori compensi comprese quelle ri-
serve che fossero inserite nella contabilità dei lavori inten-
<1endosi che colla liquidazione indicata all'art. 1 resta riso-
luto ogni rapporto di dare e avere tra l'Amministrazione del
lavori pubblici e le predette ditte.

In conseguenza del presente atio l'Amministrazione s'im

pegna di desistere dalla costituzione di parte visile nel pro

cedimento penale intentato a carico di alcuni amministratori
e dipéndenti dalla Società e rinunziando a qualsiasi azione
di danno in confronto di esså sia come rappresentanti della
Società che come persone ed in conseguenza rinunzia a qual-
sinsi diritto possa spettarle sui galleggianti o altri beni vin•
colati dal sequestro giudiziario che, per quanto la riguarda,
s'intende revocato.
La Società da parte sua, provvederà nel modo che sarà

indicato dall'autorità giudiziaria pena3e, a prestare cauzione
idonea a sostituire i beni sotto sequestro a tutela degli inte-
ressi che, all'infuori dei diritti dell'Amministrazione dei la-
vori pubblici sono garentiti dal detto sequestro in modo che
questo possa essere intieramente tevocato ed i beni possand
entrare fiella libera disponibilità dell'Amministrazione.
D'altra parte la SocietA rileva l'Amministrazione da qual-

siasi nzione di rivalsa di danni possa essere eventualmente
sgjegata dagli amministratori o dipendenti della SocietA in

dipendenza del procedimento penale in corso e comunque
dei rapporti contrattuali oggetto della presente sottomissione.

Art. 6.

Al presente atto interviene Pimpres« Giovanni Carena la;

quale dichiara di aëeettare le condizioni in esso contenute .

per quanto concerne i lavori concessi a regia con la conven-

zione 20 gennaio 1924 ed i lavori di costruzione della sco-

gliera in via Partenope e di non aver nulla da pretendere
per i lavori stessi dallo Stato, salvo il ritiro della caustono
per i lavori della scogliera di via Partenope.
L'impresa Giovanni Carena consente altrest che la 11qui-

dazione di questi ultimi lavori sin fatta dal suo rappresen-
tante sig. Dante Ruhello.

'Art. 7.

Il presente atto mentre ò impegnativo per la Società e

per Pimpresa Giovanni Carena fin d'ora, non lo sarà per
PAmministrazione se non dopo la sua approvadione a termini
di legge.
Non di menö l'atto stesso non sarà ritenuto valido ed im-

pegnativö dalla Società « Calcare, cálce e industrie affini » e

dall'impresa Giovanni Carena se non riceverà l'intera e com-

pleta approvazione da parte dell'Amministrazione, doven-
dosi considerare unico ed inscindibile nelle varie sue parti.

Roma, addì 0 maggio 1925.

Dante Rubelld, nel nõine.
Giovanni Carena.

Numero di pubblicazione 1543.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 giugno 1925, n. 1267.
Approvazione della convenzione per il mantenimento d'el

Itegio istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento
di Firenze dal 1 ottobre al 30 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE III

Pen ORAZT \ DI DIO O PER TOLONTÀ DELT2A NAZIONE

RE D'ITALTA

i

Veduta la legge 22 giugno 1913, n. 85G, che apprövò la
convenzione siipulata il 31 maggio 1913. per il mantenimento
dell'Islitulo di studi superiori pratiri e di perfeziondmento
di Firenze:
Veduto il Nostro decreto G novembre 1924, n. 1930, elle

approvò la convenzione stipulata l'll luglio 1924, per 11
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-mantenimento dell'Istituto di cui sopra per il penodo 16 lu-

glio 1923-30 settembre 1924;
Udito il Consiglio dei Ministri;

. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
, Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvAta l'annessa convenzione stipulata il giorno 13
marzo 1925 fra il Ministero della pubblica istruzione, rap-
presentato dal Prefetto della provincia di Firenze, il rettore
di quella Regia muiversità, il sindaco ed il rappresentante
dell'Amministrazione provinciale di Firenze, che fissa l'am-
montare del contributo nella spesa per il mantenimento del-
l'Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento di
Firenze dal 1° ottobre al 30 novembre 1924, da corrispondere
dallo Stato, dal comune e dalla provincia di Firenze.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare nello
stato di previsione della spesa del Ministero della þubblica
istruzÏone, per l'esercizio 1024-1925, le variazioni dipendenti
dal presente decreto, il quale entrerà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
observarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add114 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 30 luglio 1925
Atti del Governo, registro 2Š8, foglio 375. - CASATI.

Convenzione.

REGNANDO S M. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZfA DI DIO E PER VOLONTÀ DET,T.A NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1925 e questo giorno 13 del meso di marzo in Firenze,

negli ufflci della Regia prefettura di Firenze.
Avanti di me cav. dott. Ettore Polvani, primo segretario dele-

gato ai contratti, ed alla presenza dei signori cav. uff. Oddone

Marinf, direttore della segreteria della Regia università di Firenze,
e l'avv. caV, uff. Amedeo Persico, segretario generale della provin-
cla di Firenze, testimoni idonei e richiesti, si sono persolamente co

stituiti isignori:
comm. avv. Giovanni Garzaroli, Prefetto della .provincia di F,i-

ronze, in rappresentanza del Ministero della pubblica istruzione;

grand'uff. prof. Antonio Garbasso, senatore del Regno, sindaco
di Firenzo, in rappresentanza del comune di Firenze;

comm. avv. Angiolo Bydiani, presidento della Deputazione pro-
,vinciale, in rgppresentanzi doll Amministraziono provinciale di Fi-

renzo:
on. prof. Giulio Chiarngi, nella sua qualità dl magnifico rettore

delIn Regia università di Firenze' (giù Regio istitulo di studi supe-
riori pratici e di perfezionamento di Firenze).

Premesso che con la convenzione 11 luglio 1925, stipulata da que-
sta ,Profettuba o portante il numero di repertorio :138fi venne ripartita
In spesa fra 10 Stato, il comune <li Firenze o la provincia di Firenze

par il mantenimento del Regio istituto <li studi superiori pratici e
di perfezionamento di Firenze, per il periodo dal la luglio 1923 al
:10 Settembre 1924, e clw essenflo stato prorogato al 1 dicembre 1924

il termine di applicazione delle norme per la riforma universitária,
il l\linistero delld ipubblica istruzione ha disposto che venga prov·
veduto con un'altra convenzione suppletiva alle spese di manteni-
mento del detto Regio istituto superiore per 11 bimestre ottobre-no-
vembre 1924, tenendo presente che le quote a carico dei tre Enti do-
vranno essere -flssate con gli stessi criteri della precedente conven-

zione in dáta 11 luglio 1924, iportante il numero di repertorio dell'uf-
fleio contratti 3386.

Premesso altresl che con deliberazione del Consiglio comunale
di Firenze 19 dicembre 1914, opprovata dalla Giunta provinciale am-

. ministrativa il 28 gennaio 1925, decisione 204, ha stabilito di con•
tribuire al mantenimento del Regio istituto di studi superiori pra-
tici e di perfezionamento di Eirenze per il periodo dal 16 ottobre al
30 novembre 1924 per la somma di L 137,454.85 e che il Consiglio
provinciale con deliberazione 22 dicembre 1924, approvata dalla
Giunta provinciale amministrativa il 21 gennaio 1925, decisione nu-

mero 168, ha stabilito di concorrere allo stesso fine e per lo stesto
periodo di tempo con la somma di L. 68,727.42, e che pertanto lo
Stato concorrerà alla spesa per la somma di L. 393,817.73.

Tutto ciò premesso:
Volendosi e dovendosi procedere alla stipulazione in forma pub-

blica amministrativa di una convenzione aggiuntiva a quella re,
datta in data 11 luglio 1924 sotto 11 numero di repertorio 3386; i si-
gnori:

comm. avv. Giovanni Garzaroli, Prefetto della provincia di
Firenze, in rappresentanza del Ministero della pubblica istruzione,
Direzione generale della istruzione superiore;

grand'uff. prof. Antonio Garbasso, senatore del Regno, sindaco
di Firenze, in rûppresentanza del comune di Firenze;

comm. avv. Angiolo Badiani, presidente della Deputazione pro-
Vinciale di Firenze, in appresentanza della Provincia,

on. prof. Giulio Chiarugi, magnifico rettore della Regia univer•
sità di Firenze, in rappresentanza del già Regio istituto di studi su-
periori pratici e di perfezionamento di Firenze;

Hanno convenuto e convengono quanto segue:

Articolo unico.

11 contributo dello Stato e degli Enti locali per la spesa di man-
tenimento del Regio istituto di studi superiori pratici e di perfe-
zionamento di Firenze, per il periodo dal 16 ottobre al '30 novem-

bre 1924, è fissato nella somma di L. 600.000
Alla detta spesa concorreranno per 11 sopra indicato periodo

(ferme reatando le condizioni stabilite nella convenzione 11 luglio
1924, n. 3386), 10 Stato con L. 393,817 73, il comune di Firenze con

L. 137,454.85, e la provincia di Firenze con L. 68,727.43.
Il presente atto stipulato- nell'interesse dello Stato è redatto in

carta libera e sarà esente perciò da qualunque tassa di - bollo e

registTo.
Io sottoscritto cav dott. Ettore Polvani, primo segretario de-

legato ai contratti, ho ricevuto l'atto presente, scritto da, persona
di mia fiducia in fogli due, occupando sei pagine circa di scrittura
ed alla continua presenza dei testimoni sopra inclicati.

Let‡o l'atto stesso alle parti, presenti i testimoni, ò stato dalle
parti modosime sottoscritto e dichiarato conformo alla loro volonth.

Giovanni Gar:aroli, Prefetto di Firenze.
Antonio Garbasso, sindaco di Fifenze
Avv. Angiolo Badiani, presi<lento della Deputazione provin•

ciale di Firenze '

Prof. Giulio Chiarugi, rettore della Regia università di Fi-
ronze.

Amedeo Persico, segretario generale della provincia di Fi-
renze, teste.

Oddone Marini, teste.

Dott. ETTORE POI,VANI, 16 segretario delegato ai contratti.

Numero di pubblicazione 1544.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1925, n. 1279.

Dispopzioni relatifre al prezzo delle locazioni di fondi ru.
stici,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2TA DT DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vido il R. decreto-legge 10 settembre 1923, n. 2023;
Ritenuta l'urgenza;
Udito il Consiglio dei Ministri;
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Siilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'econotriin nazionale di concerto coi Ministri ¡we l'In-
terno e per la ghistizia e gli-affari di culto;
Abblanto.decretnio e decretlarno:

Art. 1.

,
Per lá annate agrarie 1925-20 e 1926-27, o per la sola an-

nata 102ö-20, se ad essa si liiniti la durata del contratto, i
locatori di fondi riistici indicati nel R. decreto 10 settem-
brë 1923; n. 2023, avranno diritto a percepire gli stessi nu
mäliti di ãanone loro attribiliti per le annate agrnrie 1023-21
19244!ñ a normà del citato decreto.

Art. 2.

Ëel caso previsto dal preöedente articolo, Pallittuario po-
trà, a decórdei'e ditll'annata agraria 1920:2T, recedere dal

contratto; ma a tal fine egli dovrA, nei termini contrattuali
c'di bonstiotiidine, far porvenirð al locatore analoga diòhla,
razione 'niedlante 1ëttera raccomandata con ricevuta di ri-
tõriio.

Art. 8.

Anelse per gli anni agrai-1 1925-20 e 1920-27 si appliche-
rariilo le disliástiilitii.degli ai'iicoli 1 e 2 dol decretò Liingo
4etidnzhtle 30 gitiglio 1918, n. 880, rimandirdo ferma la com-
petenza dell'itutorità gitidiziaria per tutte le controversie
relátive ni contratti agrnri.

Art. 4.

Questo decreto sarà presentato al Parlamentö per essere
convertito in legge.
brdiálanto clin il presente decreto, munito del sigill dollo'

Stato,, sia inseito nella raccolta uffleiale delle leggi .e dei
decreti,del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti dl.
osservarlo é di fnMo osservare.

Dato a San Rossoie, addi 8 luglio 1925.
VITTORIO E3fANUELE.

UtiBSOIANI- NAVA- FEDER2ONI - ROCCO. .

Visto, il Guardasigilli: 110000.
11eyfatrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 31 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 197. - CAsaTr.

Numero di pubblicazione 1845.

REGlO DECRETO 18 giugno 1925, n. 1281.
Ólsposizioni rpeciali per le pensio'ni di taluni personali del.

l'Amministrazione dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2835, con.
tenente le disposizioni interpretative ed integrative del R. de
creto 21 novembre 1923, n. 2480, sulle pensioni normali del
personale dell'Amministrazione dello Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stata per

le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

qualsinai ufficio giudiziario, nonchè quelli che, prima della
stessa nomino ad usciere, sinnö stati comunque, adibiti, do-
po 11 16 gennaio 1908, alla manutenzione ed alla conservazio-
he del Palazzo di Giustizia lii Roma, semprechè per i detti
servizi siano stati retribuiti sulle spese di ufficio.

Art. 2.

Il personale sussidiario del regiatro e delle ipoteche che be-
neficierà del trattamento di quiescenza a carico dello Stato
a' termini del R. decreto 30 diedinbre 1923, n. 2835, non po-
trà frnire del trattamento previstö däll'art. 2 del decreto-
legge Luogotenenziale 13 úläggió 1919; n. 803, e delPai•t. 1
del decreto-legge Luogotcheliziale 13 innggio 1919, n. 804.

Art. 3.

11 fondo sussidi, istituito per il personale sussidiarió del
registro e delle ipoteche, contilitioi'à ad erögarsi solianto a

favore di coloro che abbiánè cessato daÌ servizio sitteribr-
mente al 1° gennaio 1924, ed nÌlo stanziamento relativo al
fondo stesso, da effettuarsi al feisiini della legge 17 luglio
1910, n. 518, e dell'art. O del i•egolamento approvato con
R. decreto 8 giugno 1911, n. 555, sarà provveduto per fagni
esercizio finanziario con lla legge di bilancio in relaziotie al
fabbisogno presento, ed enti•o 11 limite massimo di cui alla
citata legge.
.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolja ufflciale dello leggi é del de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiul14ue spetti di on-
servarlo e di farlo osservate.

Data a Roma, addì 18 þugno 19Š5.
VITTORIO EMANUELE.

. DE' STEFA14I.
Visto, il Guardasigilli: Rocca.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 luglio 1925.
Atti del Governo, regtstro 238, foglio 199. - CASATI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 16 luglio 1925.
' Scloglimento del Consiglio comunale di Soccavo (Napoli).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a 19. M. 11 Re, in udienza del 10' luglio
1925, sul decreto che sciöglie il Consiglio comunale di Soc-
cavo, in provincia di Napoli.

MAESTA,

In seguito alle dimissioni della maggioranza dei consiglieri
comunàli di Soccavo, nonche del sindaco e della Gitilita, .detei·mi-
nate dàlla incapacità dell'Amministrazionó a fronteggini'e il j;i•ãVe
dissesto finanziario della civica azienda, il Prefetto, per ,assiònraro
11 funzionamento del Comune,. ha dovutó aflidarne la provŸlsoria
gestione ad un suo Commissario.

Non ossendo possibile, a causa delle particolari condizioni.del-
l'ambiente locale, far luogo alla sollecita convocazique del, comizi
per la ricostituzione delin rappresentanza olettiva, ed occorrendo,
d'anro canto, provvedere, con mezzi adegupti, alla.r10tganizza210Be
delle finanze o dei servizi del Comune, fa d'uopo conferire più ampi
poteri all'amministratore straordinario.

Con lo schema di decreto, che mi onoro sottòporre alÌ'Angusta
firma della Maestò Vostra, si iprovvede pertanto allo scioglimento
del Consiglio comunale e alla conseg'uento .conversione 'in Regio
del Commissario prefettizio.

Art. 1. 37ITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELÌ4A NAÀÌONE

• Agli effetti del riscatto, sono considerati come assunti in RE D'ITALIA
servizio per autorità delegata gli uscieri gíudiziari che, pri
ica della loro nomina in ruolo, abbiano prestato servizio co- Sulla proposta dél Nostro Ministro Segreta&io di Stato per
me portieri o come incarienti di pulizia e di custodia presso gli affari dell'interno; ·
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Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

miinale e provinciale, a.pprovato con R. decreto 4 febbraio

1015, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ¡
Abbia.mo decreta.to e decretiamo•-

Art. 1.

II Consiglio comunale di Soccavo, in provincia di Napoli,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor car. dott. Gustavo Biolax è nominato Commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
al termini di legge.

Art. 3.

Al liredetto Commissario sono conferiti i poteri del Con.
siglio comunale.

Il Nostro Ministro ptedetto ò incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 16 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

DEORETO MINISTERIALE 3 luglio 1925.
Estensione de11a serie B della tariffa eccezionale n. 118 P. V.

alla stazione di Cosenza.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCER2U CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE '

Visto ,il R. decreto 10 settembre 1023, n. 2461;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle feloovie dello

fštato;
. Decreta:

Art. 1.

Nella tariffa eccezionale n. 118 P. V. serie B (volume I
delle Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle fer.
rovie dello Stato) tra le stazioni mittenti è aggiunta gyella
di Cosenza.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione ed entrerà in vigore quindici giorni dopo la
sua pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 3 luglio 1925.

Il Ministro per le conttenicazioni:
CIANO.

Il Ministro per le finanzo:
De' STerANI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

DIllEZIONE GENERAI E DELI A SANITA PUBB11CA

Autorizzazione a continuare la libera vendita, ad uso di be=

vanda, dell'acqua minerale naturale nazionale denominata
« Igea ».

,
con decreto del Ministro per l'interno in data 20 aprile 1925,

n. 37, la Società Mazzola Perlasca e C. è autõrizzata a conti-
nuare la libera vendita, ad uso di bevanda, sotto il nome di
«Igea» dell'acqua minerale naturale nazionale, che sgorga dalla

sorgente omonima, in Gorzone (Brescia) e di cui la Società è
proprietaria.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie : vetro
color verde di forma cilindro conica con bocca orlata e fondo
piatto della capacità di ec. 020 e ec. õ00, chiuse con tappo di
sughero fornito di stagnola e assicurato con capsula.

, Le bottiglio saranno contrassegnate con etichette rettan-
golari delle dimensioni di mm. 231 x 111 circa a fondo color verde
chiaro. Intorno ai bordi dell'etichetta trovasi una striscia rete
tangolare color rosso interrotta agli angoli da un motivo floreale
color verde chiaro come il fo.ndo dell'etichetta. Su detta striscia
rossa è scritto: in alto a caratteri bianchi « Fonti del Casino di
Boario - comune di Gorzone (Brescia) Valle Camonice
(Italia) » ; in basso, sempre a caratteri bianchi, vi sogo inseriti
gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione alla ven-
dita, e, nei tratti laterali: « bottiglia e tappo sterilizzati ».. In
mezzo all'etichetta è inserito, in alto, a caratteri neri alti
14 mm , il nome della sorgente « Igea » e sott » di esso < Acqua
minerale naturale e. Al di sotto di tali parole sono riportati i
risultati delle analisi chimica e batteriologica, e tra esse è in-
serita la frase « Addizionata di gas acido carbonico ». Lateral-
mente alle analisi sono inserite le indi°eazioni terapeutiche del-
l'acqua c alcune notizie sulla stazione climatica o termale; a
sinistra in italiano ed inglese, a destra in tedesco e in francese.
Ai lati del nome « Igea » sono indicati i premi assegnati.al-
l'acqua in alcune esposizioni; il tutto conforme all'esemplare
allegato.

Autorizzazione a continuard la libera vendita, ad uso di be.
Vanda, dell'acqua minerale naturale nazionale denominata
« Antica Fonte ».

Con decreto del Ministro per: l'interno in data 20 aprile 1925,
n. 38, la Società Mazzola Perlasca e C. ò autorizzata a conti.
nuare la libera voudita, ad uso di bevanda, sotto il. nome di
« Antica Fonte », dell'acqua minerale .naturale nazionale che
sgorga dalla sorgente omonima in Gorzone (Brescia) e di cui
la Società è proprietaria.

L'acqua continuerà ad essore in vendita in bottiglioni di
vetro della capacità di litri due, color verde giallastro scuro,
di forma cilindro conica, chiusi con tappo munito di stapiola,
ed in bottiglioni di vetro color verde scuro della capacstà du
litri 25 o 30, tipo damigiane, protetti da graticcio di vimini,
chiusi con tappo di sughero fornito di stagnola e assicurato con
capsula.

,
I recipienti suddetti saranno contrassegnati con etichette

delle dimensioni di mm. 133×112 circa, di color bianco sulle
quali ò delimitato uno spazio di mm. 122×85, che contiene dal.
l'alto in basso: il nome dell'acaua « Acqua Antica Fonte » (a
caratteri alti mm. 5 1/2) ,< Medicinale diuretico-purgativa, del
Casino di Boario comune di Gorzone (Brescia) Valle Camo-
nica (Italia) ». Seguono i risultati dell'analisi chimico-fisica, del-
l'analisi batteriologica, l'uso dell'acqua o gli estremi del de-
cretð Ministeriale di autorizzazione alla vendita. I caratteri
sono di color turchino, il tutto conforme all'esemplare allegato.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso per l'assegnazione di un posto gratuito di nousina
governativa nel Ilegio istituto dei sordomuti di Torino.

E' aperto un concorso per l'assegnazione di un posto gratuito di
fondazione del Ministero della pubblica istruzione.

A norma dell'art. 75 del regolamento interno, le condizioni di
ammissione sono 10 seguenti:

1• sordomutolezza comprovata;
2e età non minore di otto almi compiuti, né maggiore di do-

dici constatata da fede di nascita;
3o vainolo sofferto, o avuta vaccinazione, buono stato di salute

e costituzione tlsica non difettosa dimostrati con certificato medico;
e idoneitä suffleiente all'istruzione;
50 sottomissione di persona residente di preferenza in Torino

responsabile pel ritiro dell'allievo al termine del corso d'istruzione e

nei casi previsti dal regolamento.
I a domanda dovrà essere accompagnata dallo stato di famiglia

ed essere presentata alla Direzione del Ilegio istituto dei sordomuti
in Torino (via Assarotti, 12) entro il giorno 31 agosto 1925 con tutti i

puddetti documenti.
Il presidente: G. GAY DI QUARTI.
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MINISTT.RO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per esami e per titoli al posto di segretario.economo
nel Itogio istituto commerciale di Trento.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1921, u. 710, sulPistru-
zione media commerciale, ed il relativo regolamento appro-
vato con R. decreto 28 maggio 1925, n. 1100;
Vista. ihR. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 3(13;
Visto il II.. decreto-legge 19 aprile 1935, n. 33-1, che limita

al soli ex combattenti i concoral per le scuole professionali;
Visto il decreto Ministeriale 16 dicembre 1924, registrato

alla Corte dei conti il SO, gennaio 1925, registro n. 1, Mini-
stero economia'nazidnale, foglio n. 239, con il quale è appro-
vato-Porganico del personale del Regio istituto commerciale
di Trento;
Sulla.proposta de1Piepettore generale per PinsegntÏntento

industrinIe e commerciale;

,
Decreta:

E' aperto fra gli éxdombattenti, il concorsö per esami e-
per titoli al posto di segretario·economo nel Regio istituto
commerclale di Trento. .

I concorrenti debliopo far,persenire al Ministera (Ispot-
torato generalq per Pinsegnamento industriale o commerela.
le) domanda in carta bollata da L. û, alla quale devono es-

âere uniti i seguénti documenti:
1• attestato di nascita;
2• certificato di cittadinanza italiana e, per gli italiani

non regnicoli, documenti che comprovino la loro nazionalità;
3• certificato -di un medico provinciale o milita.re o del-

Puinciale sanitarlo del, Comune da cui risuffi che 11 concor.
renté û di.sana costituzione esente da3mperfezioni fisiche
tali da impedirgli Padempimento dei doveri .delPuûlcio;

4• certificato generale penale;
g• eertificato di moralità rilasciato dal Comune dove il

concorrente risiede con la dichiarazione del ûne per eili il
certiflento ò richiesto;

0• fotografia autenticata;
7·.copia del foglio ulatricolare o dello stató di servizio

inilitare e dichiarazione rilasciata dal centro di moliilita.
xione, a norma della circolare n. 588 del Giornale militare
1922, dalla quale risulti il servizio prestato in zona di guerra
alle dipendenze der Comando Supremo;

i8• diploma di istituto commercia.le o di un istituto to-
cnico Regio o paregglato;

9• certificato del punti conseguiti nei singoli esami spe-
ciali;

10• ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa
di ammissione al concorso di L. 30 fat.to al Regio istituto
commerciale di Trento;
µ• eenno rinaanutivo in carta libera, degli studi fatti

e della carriera percorsa. Le notizie principali contenute
nel eenuo riassuntivo debbono essere comprovate dai relativi
documenti :

12· elenco in carta libera ed in duplice copia dei docu
menti e pubbliensioni che si presentano.
Ai documenti di rito i concorrenti poisono unire tutti

gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel

proprio; interesse.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in

originale od in copia autentica ed eµere debitamente lega-
lizanti
I certiûcati indicati nei numeri 3, 4 e 5 debbono essere

di data non anteriore a tre mesi da quella di pubblienzione
del batido di, concorso; la fotografia deve essere autenticata
da non oltre un anno.

Il personale di ruolo delle scuole Regie, nonchè gÌi im
piegtitt di ruolo dello Stato, sono dispensati dal preaentäre
i documenti di cui ai numeri 3, 4 e 5 purchè coritýrovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla däta
di pubblienzione del presente bando.
Coloro che partecipano ad altri concorsi indetti dal Mi-

nistero de1Peconomia nazionale possono far riferimento, nel-
la demanda ai documenti già esibiti, ma devono presántare
la ricevuta, il cenno riassuntivo e l'eleilco di cui ai pTece-
denti numeri 10, 11 e 12. E' peraltro escluso iÏ riferimento
a documenti, che si trovino presso altre Amministrazioni.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla do-

manda di ammissione debbono essere accompagnati da let-
tera nella quale sia specificato il concorso per il quale i do-
cumenti stessi sono spediti.
Nella domanda deve essere indicato esattamente Pindia

risma per le eventuali comunicazioni e per la restitui:ione
del titoli e dei documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bono a

data apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non è tenuto conto delle domande che pervengano al Mil

nistero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque
sia la data di presentazione all'ufficio di partenza.
Non si accettano documenti o titoli dopo che la Com-

missione giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.
Il Ministero non assume alcuna responsabilità per gua-

sti, deterioramenti o amarrimenti che potessero per qual-
siasi causa verificarsi.
Nella vadutazione dei titoli la Comlaissione giudicatrice

terrà conto a parità di merito, delle preferenze stabilite dall
Part. 21 del R. decretodegge 11 novembre 1923, n. 2395.
'

Gli esami consistono in una prova scritta di italiano, una
prqva scritta di computisteria e ragioneria, una prova pra-
tica di calligrafia e dettilografia, una prova orale di nozioni
di diritto civile ed amministrativo, di computisteria e rar

gioneria, di legislazione relativa alPinsegnamento commer
ciale. E' titolo di preferenza la conoscenza della etenograflad
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennip

tiolare in prova e ad esso verrà assegnato lo stipendio ini-
siale annuo di L. 7000 oltre 11 supplemento di servizio at-
tivo di L. 1700 ed alle indennità caroviveri assegna.te' al per-
sonale delle Amministrazioni de1Jo Stato.
Se il vincitore del concorso è già di ruolo nelle 'Ammini-

strazioni dello Stato, conserva, agli eitetti degli aumenti pe-
riodici, Panzianità di servizio da esso conseguita nel grado
dell'ordinamento gerarchico del personale de1PAmmiitistra-
zione dello Stato corrispondente a quello assegnato al posto
al quale concorre.
I concorrenti dichiarati idonei possöno, in ordine di gra-

duatoria, essere noininati segretari-economi in a.ltre Itegie
scuole medie commerciali su proposta o col consenso del

Consiglio di amministrazione delda scuola, purchè non sia

trascorso un biennio dalla data di approvazione degli atti
del concorso e sempre che al posto vacante non sia possi-
bile provvedere mediante trasferimento.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena

ovamuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione delle domande è fis-

sato a due niesi daHa pubblicazione nella Gametta Tlfficiale
del wresent e decreto.

L'ispettore generale per Pinsegnamento industriale e com-
merciale è incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addì 15 luglio 1925.

Il Ministro : BELLUZZO.

10M MAsi 06111.10. qerente

floma - Stabillmento Poligra11eo dello Stato.


